
14 APR 2009 Messaggero Veneto Udine Lettere pagina 20

Spalla destraRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

UNIVERSITÀ

Astensione
incredibile

Dati delle elezioni univer-
sitarie 2007.

Consigliodiamministrazio-
nedell’UniversitàeCdaErdi-
su: aventi diritto al voto
16.092, votanti 1.928. Consi-
glio della facoltà di Lettere:
aventi diritto 1.455, votanti
129. Cdf di Economia: aventi
diritto 2.424, votanti 360. Cdf
di Ingegneria: aventi diritto
3.043, votanti 375.

Non le inserisco tutte, ma
credetemi non se ne salva
una! Una domanda soltanto:
dove erano il giorno delle vo-
tazioni? Quando poi durante
l’anno accademico le cose
nonvannocilamentiamocon
i rappresentanti che non sia-
mo andati neanche a elegge-
re perché non ce ne fregava
niente quel giorno di votare!
Inquestigiornilelistestanno
creandoprogrammidaporta-
re alle prossime elezioni che
si terranno il 13 maggio pros-
simo (2009 per sicurezza)! Ma
non si può parlare di pro-
grammi se poi va a votare sì e
no il 10% degli studenti. Si va
a raccogliere le firme per le
candidatureelamaggiorpar-
tedegli studenti non sa nean-
che di cosa si sta parlando!
Chièpoielettoinconsigliodi
facoltàcon10preferenzefigu-
ratevi quale peso potrà avere
davanti a un professore! La
rappresentanza studentesca
all’interno degli organi uni-
versitari non è arrivata per
grazia divina, è stata sudata,
ma evidentemente non ce ne
frega niente, poi però per fa-
vore evitiamo di lamentarci
se l’Università non funziona
come dovrebbe o rischia di
non funzionare affatto! Si fa

addirittura fatica a trovare i
candidati! L’indifferenza di-
laga, il primo programma di
ogni lista dovrebbe essere
quellodiportare fisicamente
gli studenti a votare! Incredi-
bile!Davverononc’èunmini-
mo di voglia di assumersi al-
meno la responsabilità di an-
dare a votare? Figuriamoci
candidarsi... le risposte nega-
tive più gettonate sono: «No,
voglio laurearmi tranquil-
lo»... «Non avrei il tempo da
dedicareaquestacosa»...per-
ché chi si candida pensate
che non abbia niente da fare
peroccupareiltempo?Èuno
studente come tutti noi che
ha solo un po’ più a cuore le
sorti del proprio corso di stu-
di,dellapropriafacoltàedel-
la propria Università! A nes-
sunofasemprepiacereespor-
si, fa comodo a tutti restarse-
nenel proprio angolino a far-
si gli affari propri e non ri-
schiare nulla se non il mini-
moindispensabile!Vi chiedo
la cortesia di pensarci... di
pensare unpochino di più al-
l’ambiente che vi circonda,
perchémigliorarlosipuò.Ma
se non lo facciamo noi chi
pensate che lo faccia? Chi ha
60annienonentrainun’Uni-
versità da 40? L’Università è
fatta dagli studenti e sono lo-
ro che hanno le capacità e il
potere di cambiare le cose.
Smettiamola per un secondo
di pensare che se ne occupe-
rà «qualcun altro», siamo noi
«qualcun altro»!
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